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ei 35 anni in 
Caritas Ticino 
ho verificato 

continuamente che la ricchezza 
di pensiero e di azione di questa 
organizzazione nasce da quanto 
lasciano in eredità le persone che 
hanno avuto a cuore la sua mis-
sione, la sua crescita. Si tratta di 
tasselli ben precisi che bisogna 
saper cogliere nel loro valore pro-
fondo, discreto, preciso e puntua-
le. Due amiche di Caritas Ticino, 
entrambe dopo un lungo periodo 
di malattia, se ne sono andate, a 
pochi giorni di distanza, lasciando 
in eredità qualcosa di prezioso che 
personalmente ho colto come un 
regalo per me e per tutti coloro che 
le hanno conosciute e hanno lavo-
rato con loro: la certezza di una 
fede vissuta che diventa traspa-
rente, che comunica la speranza 
dello sguardo verso il Padre. Mi 
ricordano il vescovo Eugenio Co-
recco che ha saputo comunicare 

la bellezza della fede vissuta anche 
nella sofferenza della malattia. La 
malattia che può diventare occa-
sione per comunicare la speranza 
agli altri, è qualcosa che succede 
solo a persone veramente straordi-
narie che riescono ad essere testi-
moni nella più assoluta normalità di 
cose veramente grandi. 

Suor Margherita era una perso-
na forte e sicura di sé, una “lady 
di ferro” che non si piegava mai, 
che macinava lavoro senza mai 
fermarsi, senza batter ciglio di 
fronte a qualunque difficoltà, se-
guendo schemi suoi, apparente-
mente poco disposta a rivede-
re le sue posizioni ma in fondo 
aperta a che le si dimostrasse 
che si sbagliava. La certezza del-
la fede la contradistigueva, come 
un segno distintivo sempre pre-
sente in filigrana.

Ricordando 
due amiche 

di Caritas Ticino
Suor Margherita Guidini 

e Mimma CrivelliN Mimma era solare, nobiltà di por-
tamento e gentilezza, attentissima 
alle persone, alle loro difficoltà e 
sofferenze, capace di accogliere 
ma anche di analizzare e di avere 
sempre uno sguardo in prospetti-
va. Con la sua grande esperienza 
sul fronte e la sua conoscenza del-
le sfide del welfare, ha contribuito 
attivamente alla trasformazione 
del pensiero sociale di Caritas Ti-
cino quando si è spostata l’atten-
zione dal “bisogno” alle “risorse” 
delle persone, con una vivacità di 
pensiero e una curiosità precisa 
nell’andare a fondo delle questioni 
importanti. 
Due persone care a cui ho voluto 
bene, che mi hanno voluto bene, 
che rimarranno nel cuore di Cari-
tas Ticino, come segni di certezza 
e di speranza. ■

di ROBY NORIS

	 Mimma Crivelli - dagli anni ‘80 membro 
dei diversi organi direttivi di Caritas Ticino

	 Suor Margherita Guidini (la prima a destra, con Roby e Dani Noris e Sr. Assunta Schurter), 
operatrice del Servizio Rifugiati di Caritas Ticino dal 1974 al 1994
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